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Genova,  Alternativa  Tricolore:  “Consiglio  paralizzato,
sindaco e  giunta si  dimettano”
di Comunicato
23 Ottobre 2013 – 9:34

Genova.  La  Segreteria  provinciale  di  Alternativa  Tricolore  comunica:  “il  consiglio
comunale  paralizzato  dall’ostruzionismo del  M5S non  certo  si  fa  onore,come pure  il
Sindaco  Marco  Doria  che  non  ha  il  coraggio  di  prendere  decisioni  su  Gronda  e
partecipate!Un consiglio comunale ridotto a un ring dove tutti sono contro tutti tra ordini
del giorno”fuori sacco”interpellanze e mozioni dell’opposizioni inevase,spiritose bandierine
No Gronda sventolate da dilettanti della politica che fanno solo folclore.

Ma  i  veri  problemi  rimangono  fuori  da  quel  consiglio;pensionati,lavoratori,precari,
associazioni  non  vedono  realizzate  le  loro  proposte  e  i  sindacati  vengono  consultati
invano;siamo di fronte ad una anarchia istituzionale legalizzata degna di una città da terzo
mondo.Genova non merita una politica da basso impero dove le istituzioni sono allo sbando
più totale penalizzando i cittadini. Alternativa Tricolore sottolinea l’ incapacità gestionale
del sindaco Marco Doria e di tutta la sua Giunta,il puerile ostruzionismo del movimento di
Grillo,la  compostezza  e  la  serietà  dell’opposizione.Riteniamo,quindi,il  fallimento  totale
della  politica  del  centrosinistra  che  governa  la  Città  e  per  tutte  queste  motivazioni
chiediamo le DIMISSIONI del Sindaco di Sel e di tutti i suoi Assessori.”

TROVISO dr.Mario Coordinatore provinciale Alternativa Tricolore Genova.
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